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La prima donna al governo nella
Repubblica islamica dell’Iran. Un
governo che ha la sua star in un su-
per ricercato. Per il primo ministro
argentino, Anibal Fernandez, «do-
vrebbe essere in prigione». E inve-
ce ieri il ministro della Difesa ira-
niano Ahmad Vahidi, generale dei
Pasdaran, ha ottenuto quasi un ple-
biscito nel voto di fiducia in Parla-
mento. Vahidi è ricercato dal 2007
dall’Interpol su richiesta della ma-
gistratura argentina, che lo accusa
di avere avuto un ruolo nell’orga-
nizzazione di un attentato all’Asso-
ciazione di mutua assistenza israe-
lo-argentina (Amia) di Buenos Ai-
res che nel 1994 provocò 85 morti
e 200 feriti. Accuse frutto di un
«complotto sionista», secondo le
autorità di Teheran e secondo lo
stesso ministro, che ieri ha detto di
considerare il voto in suo favore co-
me «uno schiaffo ad Israele». E in-
fatti molti deputati hanno salutato
il risultato del voto intonando slo-
gan di «Morte a Israele».

PLEBISCITOPER IL GENERALE

Vahidi ha ottenuto 227 voti favore-
voli e 54 contrari, mentre cinque
sono stati gli astenuti. Il ministero
degli Esteri di Buenos Aires ha rea-
gito definendo la designazione
«un affronto alla giustizia argenti-
na e alle vittime dell’attentato». Il
ministero degli Esteri iraniano ha
risposto accusando l’Argentina di
«interferenza» negli affari interni
dell’Iran. Dure reazioni sono venu-
te anche da Israele: il vice ministro
degli Esteri Dani Ayalon ha affer-
mato che la scelta di Ahmadinejad
«dimostra che il governo degli
ayatollah di Teheran è un governo

di terroristi». «Il fatto che l’Iran ab-
bia nominato ministro della Difesa
un terrorista ricercato dall’Interpol
testimonia soltanto, una volta di
più, la natura violenta del regime di
Teheran», gli ha fatto eco il portavo-
ce del ministero degli Esteri di Geru-
salemme, Yigal Palmor. «Si tratta
inoltre - aggiunge - di un atto di sfi-
da alla comunità internazionale,
che dimostra come l’Iran non sia
pronto ad alcuna forma di coopera-
zione o di convivenza armonica».
«Una provocazione deliberata - con-
clude il portavoce israeliano - che va
riconosciuta come tale e che gli in-
terlocutori (del governo iraniano)
non possono sottovalutare».

PRESIDENTERAFFORZATO

Nonostante le polemiche e le criti-
che piovute sul presidente iraniano
Mahmud Ahmadinejad anche dal

campo conservatore dopo la sua rie-
lezione nelle contestate presidenzia-
li del 12 giugno, il Parlamento si è
mostrato compatto nel concedere la
fiducia a 18 dei 21 ministri da lui
proposti per il nuovo governo. I boc-
ciati sono stati tre, nessuno in mini-

steri chiave, contro i quattro del
2005, all’inizio del suo primo man-
dato. Forte di questo successo, Ah-
madinejad ha subito rilanciato la sfi-
da nel braccio di ferro con l’Occiden-
te sul programma nucleare. L’Iran,
ha detto, non è affatto preoccupato
per l’eventuale imposizione di nuo-

ve sanzioni, che anzi «accogliereb-
be con favore».

L’assemblea ha anche concesso la
fiducia alla prima donna ministro
della Repubblica islamica, la gineco-
loga Marzieh Vahid-Dastjerdi, che
diventa titolare del dicastero della
Salute. Bocciate invece le altre due
donne candidate: Susan Keshavarz
per l’Istruzione e Fatemeh Ajorlu
per il Welfare. Con loro, non ha pas-
sato la prova del voto il ministro de-
signato dell’Energia, Mohammad
Aliabadi.

Concessa la fiducia anche al mini-
stro del Petrolio, Massud Mir Kaze-
mi, che era stato accusato di non
avere abbastanza competenza nel
settore che rappresenta la prima fon-
te di entrate per lo Stato. Nel 2005,
invece, proprio il ministro del Petro-
lio era stato fra i quattro candidati
ministri bocciati.❖
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Iran, unadonnanel governo
Alla Difesa un super-ricercato
Diciotto promossi su 21. È un
successo per Ahmadinejad il
voto del Parlamento iraniano
sulla nuova compagine gover-
nativa. La prima volta di una
donna; acclamazione per il mi-
nistro ricercato dall’Interpol.
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